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SCAFFALE

Narrazioni identitarie
e bisogni primordiali
LAURA MARZI

Si rafforza la critica rispet-
to a un «femminismo main-
stream», come lo definisce Eli-
sa Cuter nel suo saggio Riparti-
re dal desiderio, edito da Mini-
mum Fax (pp. 214, euro 16).
Sara R. Farris ne ha scritto in
Femonazionalismo in una pro-
spettiva sociopolitica, che si
concentra soprattutto sul raz-
zismo insito in molte posizio-
ni che si rifanno a uno sdoga-
namento del femminismo co-
me difesa dei diritti delle don-
ne, ma che sono in realtà il
tentativo di imporre una visio-
ne occidentale e neoliberista.
Anche nel testo di Cuter l'at-
tenzione rispetto al capitali-
smo è altissima: le dinamiche
di genere che Cuter analizza,
spaziando dal #metoo alla li-
bertà sessuale, vengono tutte
giustamente analizzate attra-
verso il prisma del sistema so-
cioeconomico in cui viviamo.
SE NEL CAPITALISMO la libertà
individuale deve essere con-
quistata attraverso una pro-
duttività sempre maggiore e
la soddisfazione personale è
un obbiettivo che bisogna rag-

«Ripartire

dal desiderio»,
un libro di Elisa
Cuter edito
da minimum fax

giungere al prezzo di un lavo-
ro infinito, che investe la vita
privata quanto la carriera,
esattamente di che tipo di li-
bertà si tratta?

Il femminismo mainstream
di cui scrive Cuter ben si inscri-
ve all'interno di questo para-
dosso: esso proclama la neces-
sità che le donne si liberino
dalle limitazioni e dagli osta-
coli che la società impone lo-
ro, per raggiungere altre vet-
te, che però sono imposte dal
sistema socioeconomico. Mol-
to interessante l'analisi che fa
del dovere imposto alle don-
ne di prendersi cura di sé, del
proprio corpo e della propria
bellezza, non più per andare
incontro al desiderio maschi-
le, piuttosto per nutrire la pro-
pria autostima. Tale cortocir-
cuito diventa molto chiaro
nel momento in cui Cuter cita
come, sui social, donne che po-
stano foto del proprio corpo
nudo abbiano iniziato a scrive-
re di farlo per loro stesse e
non per sollecitare l'apprezza-
mento degli uomini. Nel mo-
mento in cui poi compaiono
commenti pesanti o lusinghie-
ri, il femminismo mainstream
impone che vengano tacciati

di maschilismo in nome del di-
ritto che le donne hanno di ge-
stire il proprio corpo.

Rispetto al #metoo, il saggio
sottolinea il rischio di una nar-
razione identitaria delle don-
ne come vittime senza possibi-
lità di scampo, particolarmen-
te rischiosa per Elisa Cuter
che ha come obbiettivo il per-
seguimento di una libertà rea-
le, quindi smarginata. E da
questo bisogno che nasce l'in-
tero saggio ed è a partire da
questa direzione che si può in-
tendere il riferimento al desi-
derio presente nel titolo e te-
matizzato per lo più nell'ulti-
ma parte del testo.
IL DESIDERIO è mancanza, per
essere chiari al limite del ba-
nale, come tale è evidente che
esso non può prendere le mos-
se da nessun pieno identita-
rio. Il desiderio nelle parole di
Cuter si accende da un senso
di inadeguatezza primordia-
le, da un bisogno dell'altro/a
incomprensibile che ha conse-
guenze del tutto imprevedibi-
li. Il desiderio è conflitto e in
questo senso l'autrice lo pone
alle fondamenta di un saggio
che ribadisce costantemente,
senza nominarla, una voglia

insopprimibile di libertà, ap-
punto. La libertà di essere un
individuo casualmente don-
na che rifiuta regole e doveri
asfissianti e pervasivi: biso-
gna essere soggetti e non og-
getti, bisogna fare la cosa giu-
sta e mai favori sessuali, biso-
gna prendersi cura degli al-
tri/e, delle proprie ambizioni,
del pianeta, eccetera.
QUESTA ISTANZA viene elabora-
ta nel saggio attraverso la mes-
sa in discussione sacrosanta
del femminismo main-
stream, che viene giustamen-
te descritto come una delle
elaborazioni del pensiero do-
minante e cioè del capitali-
smo. Gli altri femminismi in-
vece, al di là dello xenofemmi-
nismo e di alcune voci sparu-
te, per Cuter paiono tutti as-
sembrarsi in un grande radu-
no essenzialista. Invece molti
testi e antiche querce andreb-
bero salvati dalla rottamazio-
ne. Non solo per un desiderio
di sottomissione, che Cuter
stessa nomina facendo prova
di grande onestà, all'autorità
di questi libri e alle parole di
quelle donne, ma per quella
cosa che può a volte far segui-
to al desiderio: il piacere.
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